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1. Premessa. 

Il presente Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera è relativo alla 

realizzazione di una attraversamento del fiume Loricina in via Genova, Nettuno (RM). 

E’ da considerarsi come elemento complementare al progetto strutturale che ne 

prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di 

mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il 

valore economico. 

 

Tale piano di manutenzione delle strutture, coordinato con quello generale della 

costruzione, costituisce parte essenziale della progettazione strutturale. Viene 

corredato del manuale d’uso, del manuale di manutenzione e del programma di 

manutenzione delle strutture. 

 

2. Scheda identificativa dell’opera. 

I lavori consistono nella realizzazione di un edificio per civile abitazione 

Nel seguito si forniscono alcuni dati necessari. 

• Indirizzo:  Nettuno,  via Genova, 

• Proprietà: Comune di Nettuno (RM), 

• Progettazione strutturale: ing. Luciano Marigliani, 

• Direzione lavori: ing. Luciano Marigliani. 

 

3. Descrizione intervento strutturale. 

L’intervento, consiste nella realizzazione di un impalcato in c.a. e fondazioni su pali.  

per la realizzazione di un attraversamento del fiume Loricina. 
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DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO STRUTTURALE:  

Opere di fondazione 

Elementi del sistema edilizio atti a trasmettere al terreno le azioni esterne e il peso 

proprio della struttura 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

• Resistenza ai carichi e alle sollecitazioni previste in fase di progettazione. 

 

MODALITA’ DI CONTROLLO 

• Controllo visivo atto a riscontrare possibili anomali che precedano fenomeni di 

cedimenti strutturali. 

 

PERIODICITA’ 

• Annuale. 

 

PROBLEMI RISCONTRABILI 

• Formazione di fessurazioni o crepe. 

• Corrosione delle armature. 

• Disgregazione del copriferro con evidenza barre di armatura. 

 

POSSIBILI CAUSE 

• Alternanza di penetrazione e di ritiro dell’acqua. 

 

TIPO DI INTERVENTO (in ogni caso consultare preventivamente un tecnico 

strutturale). 

• Riparazioni localizzate delle parti strutturali. 

• Ripristino di parti strutturali in calcestruzzo armato. 

• Protezione dei calcestruzzi da azioni disgreganti. 

• Protezione delle armature da azioni disgreganti. 

 

STRUMENTI ATTI A MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DELL’OPERA 

• Vernici, malte e trattamenti speciali. 

• Prodotti contenenti resine idrofuganti e altri additivi specifici. 

 

MODALITA’ D’USO PALI 

•  Per i pali, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente verificato lo 

stato di conservazione del manufatto, verificando se siano presenti o meno lesioni sulle 

strutture in elevazione, riconducibili a fenomeni interessanti i pali (rotazioni, cedimenti, 

ecc.), o altro indicatore dello stato di conservazione delle condizioni originarie dell'opera. 
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DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO STRUTTURALE:  

Opere di elevazione in cemento armato. 

Elementi del sistema edilizio aventi il compito di resistere alle azioni verticali ed 

orizzontali agenti sulla parte di struttura fuori terra e di trasmetterle alle opere di 

fondazione. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

• Resistenza ai carichi e alle sollecitazioni previste in fase di progettazione. 

• Adeguata resistenza meccanica a compressione. 

• Buona resistenza termica ed un’elevata permeabilità al passaggio del vapor acqueo. 

• Adeguata resistenza al fuoco. 

 

CARATTERISTICHE MINIME DEI MATERIALI 

• Calcestruzzo: Rck minimo: 30 N/mmq. 

   

MODALITA’ DI CONTROLLO 

• Controllo visivo atto a riscontrare possibili anomali che precedano fenomeni di 

cedimenti strutturali. 

 

PERIODICITA’ 

• Annuale. 

 

PROBLEMI RISCONTRABILI 

• Insorgere di efflorescenze o comparsa di muffe. 

• Formazione di fessurazioni o crepe. 

• Corrosione delle armature. 

• Disgregazione o deterioramento del cemento con conseguente perdita degli 

aggregati. 

• Movimenti relativi fra i giunti. 

• Formazioni di bolle d’aria. 

 

POSSIBILI CAUSE 

• Alternanza di penetrazione e di ritiro dell’acqua. 

 

TIPO DI INTERVENTO (in ogni caso consultare preventivamente un tecnico 

strutturale). 

• Riparazioni localizzate delle parti strutturali. 

• Ripristino di parti strutturali in calcestruzzo armato. 

• Protezione dei calcestruzzi da azioni disgreganti. 
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• Protezione delle armature da azioni disgreganti. 

 

STRUMENTI ATTI A MIGLIORARE LA CONSERVAZIONE DELL’OPERA 

• Vernici, malte e trattamenti speciali. 

• Prodotti contenenti resine idrofuganti e altri additivi specifici. 

 

 


